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BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AI FINANZIAMENTI
Azione chiave 19.2.2.1 Nuove imprese, nuovi prodotti e progetti pilota
Intervento 19.2.4.1.2.1.4 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”

Allegato H - Tabella delle Produzioni Standard


Codice                                                                      Descrizione                                                                       UM                    EURO

	D01
	Frumento tenero e spelta
	Ha
	632

	D02
	Frumento duro
	Ha
	935

	D03
	Segale
	Ha
	550

	D04
	Orzo
	Ha
	698

	D05
	Avena
	Ha
	460

	D06
	Mais
	Ha
	1.508

	D07
	Riso
	Ha
	1.608

	D08
	Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.)
	Ha
	1.020

	D09
	Leguminose da granella - totale
	Ha
	1.307

	D09A
	Legumonose da granella (piselli, fave e favette, lupini dolci)
	Ha
	1.026

	D10
	Patate (comprese le patate primaticce e da semina)
	Ha
	10.085

	D11
	Barbabietola da zucchero
	Ha
	2.386

	D12
	Piante sarchiate foraggere
	Ha
	3.827

	D14
	Orticole - all'aperto
	Ha
	15.191

	D14A
	Orticole - all'aperto - in pieno campo
	Ha
	11.594

	D14B
	Orticole - all'aperto - in orto industriale
	Ha
	19.233

	D15
	Orticole - in serra
	Ha
	33.459

	D16
	Fiori e piante ornamentali - all'aperto
	Ha
	98.670

	D17
	Fiori e piante ornamentali - in serra
	Ha
	187.154

	D18
	Piante raccolte verdi
	Ha
	892

	D18A
	Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.)
	Ha
	751

	D18B
	Altre foraggere avvicendate
	Ha
	222

	D18C
	Altre foraggere: Mais verde
	Ha
	1.344

	D18D
	Altre foraggere: Leguminose
	Ha
	418

	D19
	Semi e piantine seminativi
	Ha
	5.363

	D20
	Altre colture per seminativi
	Ha
	1.145

	D21
	Terreni a riposto o a set-aside senza aiuto
	Ha
	-

	D23
	Tabacco
	Ha
	8.882

	D24
	Luppolo
	Ha
	10.175

	D25
	Cotone
	Ha
	1.400

	D26
	Colza e ravizzone
	Ha
	326

	D27
	Girasole
	Ha
	570

	D28
	Soia
	Ha
	872

	D29
	Lino da olio
	Ha
	1.819

	D30
	Altre oleaginose erbacee
	Ha
	2.310

	D31
	Lino da fibra
	Ha
	1.195

	D32
	Canapa
	Ha
	1.169

	D33
	Altre colture tessili
	Ha
	1.152

	D34
	Piante aromatiche, medicinali e da condimento
	Ha
	28.890

	D35
	Altre piante industriali
	Ha
	1.760

	F00
	Prati e pascoli - totali
	Ha
	233

	F01
	Prati permanenti e pascoli
	Ha
	360

	F02
	Pascoli magri
	Ha
	132

	F03
	Prati e pascoli permanenti non in uso
	Ha
	-

	F04
	Orti familiari
	Ha
	-

	G01
	Frutteti e Bacche (piccoli frutti) - totali
	Ha
	16.714

	G01A
	Frutteti - di origine temperata
	Ha
	5.808

	G01B
	Frutteti - di origine sub-tropicale
	Ha
	11.364

	G01C
	Frutteti - frutta a guscio
	Ha
	5.171


[image: ]


[image: ]
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Codice                                                                     Descrizione                                                                       UM                      EURO

	G01D
	Bacche (piccoli frutti)
	Ha
	11.550

	G01E
	Pomacee
	Ha
	7.047

	G01F
	Drupacee
	Ha
	5.122

	G02
	Agrumeti
	Ha
	5.909

	G03
	Oliveti - totali
	Ha
	8.238

	G03A
	Oliveti - per olive da tavola
	Ha
	1.790

	G03B
	Oliveti - per olive da olio (olio)
	Ha
	1.548

	G04
	Vigneti - totali
	Ha
	7.521

	G04A
	Vigneti - per uva da vino di qualità DOP
	Ha
	9.487

	G04B
	Vigneti - per uva da vino comune
	Ha
	6.613

	G04C
	Vigneti - per uva da tavola
	Ha
	4.695

	G04D
	Vigneti per uva passa
	Ha
	12.250

	G04E
	Vigneti - per uva da vino di qualità IGP
	Ha
	9.487

	G04F
	Vigneti da vino
	Ha
	8.474

	G05
	Vivai
	Ha
	48.181

	G06
	Altre colture permanenti
	Ha
	1.860

	G06
	Altre colture permanenti - Alberi di Natale
	Ha
	1.860

	G07
	Colture permanenti in serra (Frutteti - di or.temp.)
	Ha
	26.594

	I02
	Funghi coltivati sotto copertura (100 mq) - 7,2 raccolti
	100 mq
	38.556

	J01
	Equini
	Capo
	849

	J02
	Bovini maschi e femmine meno di 1 anno
	Capo
	1.131

	J03
	Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni
	Capo
	485

	J04
	Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni
	Capo
	372

	J05
	Bovini maschii d 2 anni e più
	Capo
	848

	J06
	Giovenche di 2 anni e più anni
	Capo
	399

	J07
	Vacche da latte
	Capo
	2.468

	J08
	Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma)
	Capo
	838

	J09
	Ovini - totali
	Capo
	167

	J09A
	Pecore
	Capo
	316

	J09B
	Ovini - altri (arieti e agnelli)
	Capo
	164

	J10
	Caprini - totali
	Capo
	168

	J10A
	Capre
	Capo
	388

	J10B
	Caprini - altri
	Capo
	83

	J11
	Suini - lattonzoli < 20 Kg
	Capo
	441

	J12
	Suini - scrofe da riproduzione > 50 Kg
	Capo
	1.834

	J13
	Suini - altri (verri e suini da ingrasso > 20 Kg)
	Capo
	712

	J14
	Polli da carne (broilers)
	100 capi
	2.068

	J15
	Galline ovaiole
	100 capi
	3.058

	J16
	Altro pollame - totale
	100 capi
	9.676

	J16A
	Tacchini
	100 capi
	5.420

	J16B
	Anatre
	100 capi
	3.156

	J16B
	Oche
	100 capi
	2.893

	J16C
	Struzzi
	100 capi
	52.500

	J16D
	Altro pollame (faraone, ecc.)
	100 capi
	1.110

	J17
	Conigli - fattrici
	Capo
	65

	J18
	Api (alveare)
	Alveare
	190

	J19
	Vacche
	Capo
	1.680

	J20
	Bufale
	Capo
	2.468




Allegato A - Tabella delle Produzioni Standard

Principi di base e definizioni

La   dimensione   economica   aziendale   espressa   in   produzioni standard   è   determinata, come definito nel Reg. CE
1242/2008, dalla   sommatoria   delle Produzioni Standard (PS) di ogni singola attività produttiva realizzata in azienda
(espressa in euro).

La   determinazione   della   Produzione   Standard   di   ciascuna   attività   produttiva   agricola   avviene   semplicemente moltiplicando la sua dimensione aziendale per la produzione standard unitaria. La somma delle produzioni standard di tutte le attività praticate dalla  stessa azienda in un determinato esercizio contabile (o annata agraria) costituisce la Produzione Standard (o Standard Output) aziendale.

Ai fini della  determinazione  della  Produzione Standard aziendale non possono essere considerate la trasformazione dei prodotti agricoli, le attività extra-agricole (cosiddette attività connesse, come l’agriturismo) e le produzioni forestali.

Per la determinazione della Produzione Standard Totale sono da prendere in considerazione gli ordinamenti riportati
nell’ultimo fascicolo.

Le aziende che praticano colture o che allevano specie di animali per le quali   manca   il   corrispettivo   valore   della Produzione Standard (PS) ad ettaro od a capo, dovranno calcolare il relativo valore quale sommatoria delle vendite aziendali, degli impieghi in azienda, degli autoconsumi e dei cambiamenti nel magazzino,  al netto degli acquisti e della sostituzione (rimonta) del bestiame. Il valore deve intendersi “franco azienda”, al netto dell’IVA e di altre eventuali imposte sui prodotti, ed esclusi gli aiuti pubblici diretti.


Indicazioni e casi particolari

Altri ovini e altri caprini. La PS determinata per gli altri ovini è presa in considerazione ai fini del calcolo della PST solo se l’azienda non detiene pecore da riproduzione. La PS determinata per gli altri  caprini è presa in  considerazione ai fini del calcolo della PST solo se l’azienda non detiene capre da riproduzione.

Bovini di meno  di  un anno  maschi e femmine.  Le PS determinate  per i  bovini  di meno  di  un anno  sono  prese in considerazione ai fini del calcolo della PST se il numero di detti bovini nell’azienda è superiore al numero di vacche. In tal caso sono prese in considerazione solo le PS relative al numero eccedente di bovini di meno di un anno.

Lattonzoli. La PS determinata per i lattonzoli è presa in considerazione ai fini del calcolo della PST solo se l’azienda non
detiene scrofe riproduttrici.

Funghi.   La   PS   delle   produzioni   fungicole   è   riferita   a   100   mq   di   bancale   e   al   singolo   ciclo.   Il valore annuo complessivo  deve  pertanto  tenere conto  del numero  medio  ufficiale dei cicli, pari a 7,2 cicli /anno.

Foraggi. I terreni utilizzati per l'alimentazione del bestiame non vanno considerati ai fini del calcolo della PST in quanto il loro prodotto è già compreso nella PS della specie animale.

Colture   principali,   successive   o   intercalari. Ciascuna   superficie   può   essere   conteggiata   una   sola   volta indipendentemente  dal  numero  di  coltivazioni  che  si  avvicendano  sulla  medesima.  Si  considera  coltura  principale quella con il valore della produzione più elevato, indipendentemente dal momento in cui viene realizzata.
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FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE: I’EUROPA INVESTE NELLE ZONE RURALI




